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c legitimo ÌL naturale &c. Vieti pofcia a D. Alfonfo, e così ne paria : 
Quefto Alpbonfoofu Figliuolo del Duca Alpbonfoo , $J era Naturale •, poi fit 
Legitimato dal foopraditto Duca , perche SPOSO' foua Matte , cbe fu  la 
Signora L A U R A  , che era Figliola de un beretaro , che la tolfe da amo
re il Duca dito, &  vive del 1553. N on fi può parlare con più fince- 
rità  , nè più individualmente di quel fatto -, e però concorrono, tu t te  
le ragioni ad accreditar quefto Scrittore per am ante della Verità , e 
ben’ informato d’ eiTa .

Nono , fu allegata la Genealogia della Cafa d’ Eße , com poña e  
pubblicata in Ferrara nell’ Anno 1570. da Giambatifta Pigna in fine del
la Storia de’ Principi d’ Efie . Di Alfonfo ì. così egli ferivo : Alfonfo 
Duca di Ferrara , di Modena , di Reggio, March f é  di Efie , Conte di Ro
vigo , Prìncipe di Carpi, di Caen, Bayeux , ¿7 Fala'fe , Signore di Cornac- 
chio , & in Romagna . 1505. Suoi Figliuoli Alejandro , Hercole II. Duca di 
F  errara iLc.Hippolito IL Cardinale , Alejandro, Francefco Marebefe di Maf- 
foa , ¿7 della Padula, Conte di Avellino , Leonora Monaca, A ’foonfo Mar- 
ebefe ¿7 Signore di Montecchio , Alfonfino Marcbefoe ¿7 Signore di Cafielnuo- 
v o . Veggendofi qui uguagliati Alfonfo ed Alfonfino , Figliuoli di D. 
Laura , a quei della Borgia ; e tanto più confiderando , che il Pigna 
non m étte in quell’ Àlbero i baflardi Eftenfi , fuorché Lionello e Bor
io , perchè Principi e Signori di Ferrara: fiamo condotti a m ettere  
quefìo ancora per uno de’ tefìimonj del Matrimonio di D. L aura . 
E l’Albero fp o , che non è già un foglio volante , fu efpreffam ente 
fatto e pubblicato per ordine di Alfonfo IL D u c a , e approvato per 
autentico da l u ì .

Decimo , abbiamo un Volume MS. , originale di Alejandro Sar
di , che contiene una Raccolta di Notizie Iftoriche . Ivi di mano fua 
fìa fcritto un’ Epilogo de lì Illufirijimi Signori E ftenfi. Di Alfonfo I. fi 
leggono le leguenti paro le: 1505. Alpbonfo Efienfe, Duca di Ferrara, 
Modena , Rezo , Conte de Rovigo , Marcbeje da E  f i  , Figliolo legitimo & na
turate del foprqfcritto Duca Hercole, fuccejè afono Patre nel Stato, il qua? 
bebìe per Moglie Madama Anna Sforza -, ¿7 per la Seconda Madama L u 
ce etra Borgia -, U  per la T E R Z A  Madama L A U R A  Bocacii . Quefto 
Signore e fiato infidiato molto da fiu  Potentati •, ma è fiato confoervato da 
D io -, IL. per. quefto Ferrara c. f ia ta ,  ¿7 fard la più forte terra da battaglia, 
Ae fi} in Italia . Di Ercole li. fcrive : Herede II. Difia di Ferrara , 
Modena, & Rezo , Figliolo legitimo C  naturale del fopraferitto Duca Alpbon- 
Jo , jucceje a lui nel Stato , il quale tolfe per Moglie Madama Renea Figlio
la legitima C  naturale del Re Ludovico di Franza . Quefio al Prefoente 
fognoreggìa, al quale Iddio conceda per fua bontà , felice ¿7 lungo fiato. Di 
c ic tesipo fofle fcritto  qneiP Epilogo , fi raccoglie di qui . Aleflan- 
oro Sardi fu Nobile F errarefe , Figliuolo del poco fa m entovato G a- 
iparo Sardi ; fiorì fotto Ercole II. e Alfonfo il. Duchi di Ferrara ; c 
Fei°  Ia teftiraonianza fua qui rapportata q di gravifiimo pefo nel pre- 
lente Gciio «„
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